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PREMESSA  

Il presente Regolamento di disciplina è parte integrante del Regolamento d’Istituto e trae i suoi principi normativi 

da: 

●​ Costituzione della Repubblica Italiana (artt. 3 e 34), che garantisce uguaglianza, diritto all’istruzione e 

obbligo scolastico; 
●​ Codice civile che all’art.147 prevede ”l’obbligo di educare la prole” e all’art 2048 definisce la “Culpa in 

educando e Culpa in vigilando” come  responsabilità concorrenti, di natura solidale e non tra loro 
alternative tra genitori e docenti; 

●​ Dlgs 297/94 Testo unico in materia di istruzione;  
●​ D.P.R. n. 275/199 Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
●​ D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 – Statuto delle studentesse e degli studenti, che definisce diritti, doveri e 

responsabilità di studenti e docenti; 
●​ D.P.R. 235/2007, che integra e aggiorna lo Statuto degli studenti, in particolare per quanto riguarda la 

disciplina e la responsabilità educativa e introduce il Patto di corresponsabilità educativa; 
●​ Nota MIUR prot. 30/2007, contenente linee guida sull’uso di dispositivi elettronici, sanzioni disciplinari e 

corresponsabilità dei genitori; 
●​ Decreto Ministeriale 254 del 2012 INDICAZIONI NAZIONALI per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione 
●​ Legge 107/2015 – “Buona Scuola”, che rafforza il ruolo educativo della scuola e l’autonomia nella 

definizione dei regolamenti interni; 
●​ D.lgs. 62/2017, relativo alla valutazione e certificazione delle competenze, in collegamento con il 

comportamento degli studenti; 
●​ Legge 71/2017, aggiornata dalla L. 70/2024, per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del 

cyberbullismo  
●​ Legge 92/2019 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” e le relative Linee 

guida di cui al DM 183/2024 che estende l’applicazione del Patto di corresponsabilità anche alla scuola 
primaria 

●​ Legge 150/2024 art 1  recante la “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici 
differenziati”; 

●​ Regolamenti interni e deliberazioni del Consiglio di Istituto, che disciplinano in dettaglio codici di 

comportamento, sanzioni e procedure interne. 
●​  Patto di Corresponsabilità educativa; 

 

L’Istituto Comprensivo “Pertini” di Savignano sul Panaro si riconosce nell’idea di scuola come una vera comunità 

di dialogo, ispirata ai valori della Costituzione e della democrazia. È un luogo di crescita, formazione ed 

educazione, dove attraverso la relazione, lo studio e la conoscenza si sviluppa la consapevolezza critica di 

ciascuno. Con il D.P.R. 249/1998 è stato superato un modello di disciplina basato solo sulla punizione, 

introducendo un approccio nuovo, fondato su finalità educative. Le sanzioni, infatti, non servono a “espellere” o 

escludere lo studente, ma a favorire la sua responsabilizzazione e a promuovere comportamenti attivi di tipo 

“riparatorio”, per rimediare agli errori e comprendere le conseguenze delle proprie azioni. In questa prospettiva, 

lo strumento disciplinare diventa parte integrante del percorso educativo: aiuta a prevenire comportamenti 

scorretti e a risolvere i conflitti all’interno della comunità scolastica, senza ricorrere a misure di tipo repressivo, se 

non nei casi più gravi. La scuola, quindi, non solo applica regole, ma educa alla loro condivisione e al rispetto 

reciproco. L’Istituto promuove ogni iniziativa utile a rendere la legalità e la democrazia esperienze quotidiane e 

concrete, vissute da tutti — studenti, docenti e famiglie — come parte integrante della vita scolastica e dei 

processi di apprendimento. 



In quest’ottica l’Istituto, come previsto dalla normativa vigente, predispone un regolamento che individui  i 

comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e 

il relativo procedimento. 

 

 

ART 1 DIRITTI ( ai sensi dell’art 2 del  DPR 249/98): 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 

l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.  

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla 

riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.  

5. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le 

attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola 

6. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono.  

7. Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 

rendimento. 

8. Lo studente ha il diritto di esporre le proprie ragioni prima di essere sottoposto a sanzioni  disciplinari. 

 

 

ART 2  DOVERI (ai sensi dell’art 3 DPR 249/98): 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento di 

Istituto. 

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

ART 3  DISCIPLINA  (ai sensi dell’art 4 DPR 249/98) 

●​ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 

comunità scolastica. 

●​ La responsabilità disciplinare è personale.  

●​ Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le 

proprie ragioni.  

●​ Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

●​ In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

●​ Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio 

di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono 

conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze 



che da esso derivano.  

●​ Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni sono 

adottati dal consiglio di classe  in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari. 

●​ Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano 

l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi 

sono adottate dal consiglio di istituto. 

●​ Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di gravi o 

reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

●​ Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe.  

●​ Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe 

delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti 

che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso l'istituzione 

scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare tali 

attività. 

●​ Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso fra tre e quindici 

giorni, il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, 

commisurate all'orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento 

Tali attività, inserite all'interno del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le 

strutture ospitanti, con le quali l'istituzione scolastica, nell'ambito della propria autonomia, stipula 

convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le medesime. Nelle more della definizione 

degli elenchi regionali delle strutture ospitanti le attività di cittadinanza attiva e solidale sono effettuate 

a favore della comunità scolastica.  Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia, 

individuano le figure referenti per la realizzazione di tali attività 

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal 

consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza 

attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della 

validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline. 

 Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei 

comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può deliberare, ove 

necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel 

gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di 

allontanamento deliberato, e nel rispetto dei principi di temporaneità, proporzionalità e gradualità 

 

●​  Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento con la 

famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di recupero 

educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità 

scolastica. 

●​ L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può essere 

disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona 

umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di atti violenti o di 

aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. In tale caso, la 

durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 

pericolo.. 

●​ Con riferimento a questa fattispecie di situazioni, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o 

comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non 

siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 

durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con 

l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi 



o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 

Tali sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi 

circostanziati e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa 

da parte dello studente «responsabile. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione 

obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità 

scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

●​ Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono irrogate dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 
 

Mancanze disciplinari Sanzioni  
Figure/Organi coinvolti 

 Inadempienze verso gli obblighi di frequenza scolastica 

Frequenza non regolare ANNOTAZIONE SUL REGISTRO DI CLASSE 

RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO   

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  
Docente / Coordinatore / Dirigente Scolastico  

 

Ritardi sistematici, privi di motivazione ANNOTAZIONE SUL REGISTRO DI CLASSE  

RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO  

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

 

Docente / Coordinatore / Dirigente Scolastico  

Assenze non giustificate ANNOTAZIONE SUL REGISTRO DI CLASSE  

RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO  

OBBLIGO DI GIUSTIFICARE IL GIORNO SUCCESSIVO  

 
in caso di recidiva:  
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

 

Docente / Coordinatore  

Assenza all’insaputa dei genitori di uno o  
due giorni 

 
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE  

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

Docente / Coordinatore / Dirigente Scolastico 

Assenza all’insaputa dei genitori di tre o 
più giorni 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  
 
PER GLI STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI FINO A DUE  
GIORNI e svolgimento di attività di approfondimento 
sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare  
 
 

 

Dirigente scolastico / C.d.C. nella  
composizione allargata a tutte le sue 
componenti  

Utilizzo improprio delle credenziali del 
registro elettronico  dei genitori o di  chi 
ne fa le veci i  

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

 
PER GLI STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI FINO A DUE  
GIORNI e svolgimento di attività di approfondimento 
sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare  
 

 

Dirigente scolastico / C.d.C. nella  
composizione allargata a tutte le sue 
componenti  

Inadempienze nell’assolvimento dei doveri scolastici 



Compiti non eseguiti  ANNOTAZIONE SUL REGISTRO PERSONALE DELL’INSEGNANTE 
RICHIESTA DI SVOLGIMENTO PER LA LEZIONE SUCCESSIVA  

in caso di recidiva:  
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA  

 

Docente 

Materiale scolastico richiesto non portato 
ANNOTAZIONE SUL REGISTRO PERSONALE  DELL’INSEGNANTE 
RICHIESTA DI SVOLGIMENTO PER LA  LEZIONE SUCCESSIVA  

in caso di recidiva:  
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA  

 

Docente 

Uso dell’IA per finalità di imbroglio o  

plagio non dichiarato  

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 
In caso di recidiva:  
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  
​  

Docente 

Mancata consegna o danneggiamento  
verifiche  

RICHIAMO VERBALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 

In caso di recidiva:  
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA  
 

Docente 

Mancata firma delle   
comunicazioni  

RICHIAMO VERBALE 

In caso di recidiva:  
RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE 
successivamente 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  
 

Docente 

Disturbo durante le lezioni, il servizio 
mensa  e le uscite didattiche o i viaggi di 
istruzione 

RICHIAMO VERBALE 
RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO  
 RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 
In caso di atteggiamento persistente 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

Docente 

Uscita senza motivo nei corridoi durante  
l’orario di lezione, nei cambi dell’ora o a  
ricreazione  

RICHIAMO VERBALE 
In caso di recidiva:  
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 

Docente 

Uso di un abbigliamento non   
consono all’ambiente scolastico 

RICHIAMO VERBALE 
In caso di recidiva:  
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 
successivamente 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

Docente 

Uso non autorizzato di materiale   
estraneo all’attività didattica (figurine,  
giornalini, MP3, console portatili, ecc...) 

RITIRO DEL MATERIALE  
RESTITUZIONE DEL MATERIALE AL TERMINE DELLA 
LEZIONE 
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE  
In caso di recidiva:  
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA  

Docente 

Uso o detenzione del cellulare acceso, 
anche  in modalità silenziosa  o uso 
improprio di altri device/smartwatch  a 
scuola 

Prima volta: 
a seconda della gravità: 
RICHIAMO VERBALE 
RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO  
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 
 
In caso di recidiva:  
 
RITIRO DEL CELLULARE/SMARTWATCH 
COMUNICAZIONE TELEFONICA  ALLA FAMIGLIA  
CON CONVOCAZIONE DEL GENITORE  
PER RICONSEGNA DEL TELEFONO  
 

Docente / Coordinatore di plesso   
 
Il cellulare/smartwatch ritirato verrà portato in  
Dirigenza dove resterà fino al ritiro da parte di 
un genitore 
 
Il genitore lo potrà ritirare dal lunedì al venerdì 
entro le ore 15:00 

Possesso o uso di sigarette, bevande  
alcoliche, di sostanze o oggetti pericolosi, 
petardi,  spray vietati e non dalla legge, 
nei locali, nelle sue pertinenze o nelle 

A seconda della gravità: 
RITIRO DEL MATERIALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE  

COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA  

CONVOCAZIONE DEI GENITORI PER RICONSEGNA DEL MATERIALE 
 
 

Docente /  
C.d.C. /Dirigente Scolastico /  Consiglio 
d’Istituto  



immediate vicinanze della  scuola stessa   
SOLO PER GLI STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° 

A seconda della gravità:: 
 
-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI FINO A DUE  
GIORNI e svolgimento di attività di approfondimento 
sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare  
 
-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA TRE A 
QUINDICI GIORNI E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE PRESSO  
STRUTTURE OSPITANTI (ENTI DI VOLONTARIATO, 
BIBLIOTECA COMUNALE) 

 
Nelle more della stipula da parte della 
scuola di convenzioni con enti  inseriti un 
apposito elenco regionale predisposto 
dall’USR, le attività di cittadinanza attiva 
verranno svolte in favore della scuola:  
- RIORDINO DELLA BIBLIOTECA O DI ALTRI SPAZI DELLA 
COLLETTIVITÀ SCOLASTICA;  

- COLLABORAZIONE NELLA SISTEMAZIONE DI ARCHIVI 
O ALTRO LAVORO UTILE;  

- COLLABORAZIONE NELLA PREDISPOSIZIONE DI 
MATERIALI DIDATTICI PER ALTRI STUDENTI;  

- TUTORAGGIO NEI CONFRONTI DI ALUNNI DI 
CLASSI/ORDINI DI SCUOLA INFERIORI O STUDENTI CON 
BES  PER LA FRUIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELLA 
SCUOLA) 

Gli oggetti ritirati  verranno portati  in  
Dirigenza dove resteranno  fino al ritiro da 
parte di un genitore 
 
Il genitore lo potrà ritirare gli oggetti dal lunedì 
al venerdì entro le ore 15:00 
 
 
in caso di allontanamento dalle lezioni: 
 C.d.C. nella  composizione allargata a tutte le 
sue componenti  
 

Mancanza di rispetto nei confronti delle persone  

-Comportamenti che offendano la dignità 
delle persone  anche attraverso l’uso 
improprio dell’ AI 
- Comportamenti che rechino insulto alle  
istituzioni, alle convinzioni religiose ed  
etiche di singoli o di gruppi  
- Atteggiamenti discriminatori o   
diffamatori  

 

In ordine di gravità: 
RICHIAMO VERBALE 

INVITO A PRESENTARE LE PROPRIE SCUSE AGLI OFFESI  

in caso di recidiva:  
RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

RICHIAMO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                             ___________ 

Attivazione degli interventi di prevenzione secondaria 
(selettiva) previsti dal documento ePolicy dell'Istituto in 
base al livello osservato dai docenti o dal team anti 
bullismo 
 
Valutazione della tipologia di illecito legato al 
cyberbullismo e al bullismo in base alla L. 71/2017 e sue 
indicazioni , con conseguente intervento. 

Docente / C.d.C. / Dirigente Scolastico  

 - Comportamenti che arrechino danno 
fisico o morale a persone (docenti, alunni, 
personale, esterni) presenti nella scuola: 
- Aggressione verbale (ingiurie e offese)  
- Aggressione fisica  
- Atti di bullismo 
- Molestie fisiche e psicologiche nei  
confronti di altri  

 

In ordine di gravità: 
RICHIAMO VERBALE 

INVITO A PRESENTARE LE PROPRIE SCUSE AGLI OFFESI  
RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

RICHIAMO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                       ______________ 

Attivazione degli interventi di prevenzione secondaria 
(selettiva) previsti dal documento ePolicy dell'Istituto in 
base al livello osservato dai docenti o dal team anti 
bullismo 
 
Valutazione della tipologia di illecito legato al 
cyberbullismo e al bullismo in base alla L. 71/2017 e sue 
indicazioni, con conseguente intervento. 
 
 
SOLO PER GLI STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° 
-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA TRE A 
QUINDICI GIORNI E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE PRESSO  
STRUTTURE OSPITANTI (ENTI DI VOLONTARIATO, 
BIBLIOTECA COMUNALE). 

Nelle more della stipula da parte della 
scuola di convenzioni con enti  inseriti un 

Docente / C.d.C. / Dirigente Scolastico  
 
in caso di allontanamento dalle lezioni: 
 C.d.C. nella  composizione allargata a tutte le 
sue componenti  



apposito elenco regionale predisposto 
dall’USR, le attività di cittadinanza attiva 
verranno svolte in favore della scuola:  
 

- RIORDINO DELLA BIBLIOTECA O DI ALTRI SPAZI DELLA 
COLLETTIVITÀ SCOLASTICA;  

- COLLABORAZIONE NELLA SISTEMAZIONE DI ARCHIVI 
O ALTRO LAVORO UTILE;  

- COLLABORAZIONE NELLA PREDISPOSIZIONE DI 
MATERIALI DIDATTICI PER ALTRI STUDENTI;  

- TUTORAGGIO NEI CONFRONTI DI ALUNNI DI 
CLASSI/ORDINI DI SCUOLA INFERIORI O STUDENTI CON 
BES  PER LA FRUIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELLA 
SCUOLA) 
 

Recidiva di gravi comportamenti: 
- Atti di violenza nei confronti di persone  
anche fuori dall’edificio prima e dopo 
l’ingresso e l’uscita 
-Gravi offese alla dignità della persona 

In ordine di gravità: 
INVITO A PRESENTARE LE PROPRIE SCUSE AGLI OFFESI  
RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

RICHIAMO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

RISARCIMENTO DI EVENTUALI DANNO MATERIALI 
                                  ______________ 
Attivazione degli interventi di prevenzione terziaria    
(indicata) previsti dal documento ePolicy dell’Istituto 
Valutazione della tipologia di illecito legato al 
cyberbullismo e al bullismo sulla base della L. 71/2017 e 
sue indicazioni , con conseguente intervento. 
 
SOLO PER GLI STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° 

-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA TRE A 
QUINDICI GIORNI E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE PRESSO  
STRUTTURE OSPITANTI (ENTI DI VOLONTARIATO, 
BIBLIOTECA COMUNALE) 

 
Nelle more della stipula da parte della 
scuola di convenzioni con enti  inseriti un 
apposito elenco regionale predisposto 
dall’USR, le attività di cittadinanza attiva 
verranno svolte in favore della scuola:  
- RIORDINO DELLA BIBLIOTECA O DI ALTRI SPAZI DELLA 
COLLETTIVITÀ SCOLASTICA;  

- COLLABORAZIONE NELLA SISTEMAZIONE DI ARCHIVI 
O ALTRO LAVORO UTILE;  

- COLLABORAZIONE NELLA PREDISPOSIZIONE DI 
MATERIALI DIDATTICI PER ALTRI STUDENTI;  

- TUTORAGGIO NEI CONFRONTI DI ALUNNI DI 
CLASSI/ORDINI DI SCUOLA INFERIORI O STUDENTI CON 
BES  PER LA FRUIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELLA 
SCUOLA) 
 

Docente / C.d.C. / Dirigente Scolastico  
 
in caso di allontanamento dalle lezioni: 
 C.d.C. nella  composizione allargata a tutte le 
sue componenti  

-Atti e molestie gravissime 
- Fatti gravi avvenuti all’interno della 
scuola  che possono rappresentare 
pericolo per l’incolumità delle persone  
- Uso improprio del cellulare, di 
apparecchi  fotografici (anche nelle uscite  
didattiche o nei viaggi di istruzione) 
-Uso dell’IA per la  produzione di 
contenuti illeciti o il trattamento di dati 

personali altrui 

DENUNCIA PENALE  
ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA PER UN PERIODO 
ANCHE  SUPERIORE A 15 GIORNI 
 
Coinvolgimento e segnalazione agli organi competenti 
territoriali (Servizio sociale/forze dell’ordine)  
 

Docente  
C.d.C. / Dirigente Scolastico Consiglio 
d’Istituto  

Mancanze gravissime, violenza grave, 
recidiva,incompatibilità con l’ambiente 

ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE/SE ALL’ULTIMO 
ANNO NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 
CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Docente  
C.d.C. / Dirigente Scolastico/ Consiglio 
d’Istituto  

 

Mancato rispetto dell’ambiente e danno alle attrezzature e agli arredi  
 



Scrivere e/o imbrattare muri,   
porte, banchi, altri arredi e   
attrezzature  

 

In ordine di gravità:  
RICHIAMO VERBALE  

RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE 

OBBLIGO DI RIFONDERE IL DANNO   

in caso di recidiva anche:   
CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

 SOSPENSIONE DALLE LEZIONE PER PROVVEDERE  
PERSONALMENTE ALLA PULIZIA DI QUANTO IMBRATTATO 

Docente/  
C.d.C. / Dirigente Scolastico  

Danni volontari a oggetti di proprietà 
della  scuola, dei compagni o dei docenti  

Danni volontari alla proprietà di terzi  
durante le attività extrascolastiche 
(ESEMPI: rotture e danneggiamenti di 
vetri,  porte, muri, arredi, attrezzature, 
libri e  oggetti vari) 

Alterazione o danneggiamenti  
di registri e altri documenti della scuola  

Lancio di oggetti contundenti  
all’interno e verso l’esterno della scuola 
Sottrazione di beni, valori, oggetti della  
scuola o di terzi  
 

 
In ordine di gravità:  
RICHIAMO VERBALE  

RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE  

OBBLIGO DI RIFONDERE IL DANNO  
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  
 
SOLO PER GLI STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° 
 

A seconda della gravità:: 
 
-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI FINO A DUE  
GIORNI e svolgimento di attività di approfondimento 
sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare  
 
 

-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA TRE A 
QUINDICI GIORNI E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE PRESSO  
STRUTTURE OSPITANTI (ENTI DI VOLONTARIATO, 
BIBLIOTECA COMUNALE) 
 

Nelle more della stipula da parte della 
scuola di convenzioni con enti  inseriti un 
apposito elenco regionale predisposto 
dall’USR, le attività di cittadinanza attiva 
verranno svolte in favore della scuola:  
- RIORDINO DELLA BIBLIOTECA O DI ALTRI SPAZI DELLA 
COLLETTIVITÀ SCOLASTICA;  

- COLLABORAZIONE NELLA SISTEMAZIONE DI ARCHIVI 
O ALTRO LAVORO UTILE;  

- COLLABORAZIONE NELLA PREDISPOSIZIONE DI 
MATERIALI DIDATTICI PER ALTRI STUDENTI;  

- TUTORAGGIO NEI CONFRONTI DI ALUNNI DI 
CLASSI/ORDINI DI SCUOLA INFERIORI O STUDENTI CON 
BES  PER LA FRUIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELLA 
SCUOLA) 
 

Docente  
C.d.C. / Dirigente Scolastico 
 
in caso di allontanamento dalle lezioni: 
 C.d.C. nella  composizione allargata a tutte le 
sue componenti  

Sottrazione di beni, valori , oggetti, della 
scuola o di terzi 

Ammanchi di materiale 
 

RICHIAMO FORMALE SUL DIARIO E SUL REGISTRO DI CLASSE 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI  
PER DANNI O AMMANCHI DI  PARTICOLARE GRAVITÀ O RIPETUTI 

OBBLIGO DI RIFONDERE IL DANNO E RIPRISTINARE L’ORDINE  
PREESISTENTE ANCHE ATTRAVERSO ATTIVITÀ RIPARATORIA  

In caso di recidiva o di grave entità del danno: 
COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA PER IL RECUPERO DELLE  SPESE  

-ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA TRE A 
QUINDICI GIORNI E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE PRESSO  
STRUTTURE OSPITANTI (ENTI DI VOLONTARIATO, 
BIBLIOTECA COMUNALE) 

 
Nelle more della stipula da parte della 
scuola di convenzioni con enti  inseriti un 
apposito elenco regionale predisposto 
dall’USR, le attività di cittadinanza attiva 
verranno svolte in favore della scuola:  
- RIORDINO DELLA BIBLIOTECA O DI ALTRI SPAZI DELLA 
COLLETTIVITÀ SCOLASTICA;  

- COLLABORAZIONE NELLA SISTEMAZIONE DI ARCHIVI 
O ALTRO LAVORO UTILE;  

- COLLABORAZIONE NELLA PREDISPOSIZIONE DI 
MATERIALI DIDATTICI PER ALTRI STUDENTI;  

- TUTORAGGIO NEI CONFRONTI DI ALUNNI DI 
CLASSI/ORDINI DI SCUOLA INFERIORI O STUDENTI CON 

Docente  
C.d.C. / Dirigente Scolastico 
 
in caso di allontanamento dalle lezioni: 
 C.d.C. nella  composizione allargata a tutte le 
sue componenti  



 

 

IMPUGNAZIONI 

1- Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse entro 15 

giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all'Organo di Garanzia interno alla scuola, presieduto dal 

Dirigente scolastico e così composto: 3 docenti designati dal Consiglio di istituto, 2 genitori individuati 

all’interno del Consiglio di Istituto, 1 rappresentante del  personale ATA.  

2- L’Organo di Garanzia decide nel termine di dieci giorni.  

3- Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione dovrà ritenersi confermata.  

4- L’organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia titolo, anche su conflitti che sorgano  

all’interno della Scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento.  

5- Contro eventuali violazioni delle norme di cui al DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/07 e al DM 

134/2025, anche contenute nel Regolamento d’Istituto, è ammesso ricorso al Direttore dell’Ufficio Scolastico 

Regionale, che decide in via  definitiva.  

6- Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, si fa comunque riferimento a tutte le norme 

vigenti in materia.  

VALIDITÀ DEL PRESENTE DOCUMENTO  

Il presente Regolamento, parte integrante del Regolamento d’Istituto, entra in vigore il giorno della sua 

approvazione da parte del Consiglio d’Istituto ed è valido fino ad approvazione di un nuovo Regolamento. 

BES  PER LA FRUIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELLA 
SCUOLA) 
 

Ogni altro comportamento che, nella  
situazione specifica, sia ritenuto  scorretto 
dall'insegnante  
 

 
LE SANZIONI SARANNO COMMISURATE ALLA GRAVITÀ 
DEL  COMPORTAMENTO  

 


